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GREZZANA" Incontro solidale per sostenere i progetti rieducativi organizzati dall'associazione

Microcosmoriflette
sulmondo del carcere
Chivive a Montorio ha pofuto raccontare la propria esper:Lenza
con un messaggio forte di speranza: <<La vita si può riconquistare>>
Vittorlo Zambaldo

Solidale e commovente l'in-
contro organizzata da Micro-
cosmo, il gruppo d volontaria-
to del carcere diVeron4 nella
sala polifunzionale di Lugo
per sostenere i progetti riedu-
cativi dell'associaeione. .<È la
prima volta che parliamo di
carcere in un contesto di con-
vivialitò>, ha detbo Paola Thc-
chell4 insegnarite e responsa-
bile di Microcosmo, <<e abbia-
mo troviito molta attenzione e
collaborazione dalle associa-
zioni del paese, alpini, comita-
ti festeggiamenti di Lugo e
Corso, parrocchia e gruppi col-
legati. Ci siamo proposti di far
dialogare due mondi separati
e abbiamo sotto gli occhi la
soddisfazione di vedere che il
messaggio ha fu nzionato>>.
Ha rotto il ghiaccio Rossano,

raccontando la sua soffererza
degli ultimi quattro anni di
carcere a Montorio, dopo aver
sperimentato il Campone:
<<Ce l'avevo con il mondo ma i
volontari di Microcosmo mi
hanno fatto riflettere: ho pre-
so lalicenza di terza medi4 ho
fatto un sacco di cose positive,
ho incontrato i ragazzi delle
scuole e riflettuto sui miei er-
rori. Non ho più nulladi quel-
lo che avwo, ma ho ritrovato
quello che avwo perso>>, ha
detto stringendo la mano del-
la figlia Giorgia- Iei, piccola
grande donn4 di appena 9 an-
ni quando il papà fu incarcera-
to e oggi adolescente, ha rac-
contato trale lacrime ìe paure
di quei mesi, il giudizio della
gentg la solitudine di una fa-
miglia smembrata" la fattca
dei colloqui, la gioia dell'atte.
sa e il dolore del distacco ogni
volta: <Mi è pesato non averlo
vicino sempre, non potergli

Lîncontro conviviale organizzato a Lugo da Microcosmo tra associazioni e carcerati roro nr,anro

quenti>>, ha precisato Paola
Thcchella raccontaJrdo con
Dannia Pavan il lavoro di Mi-
crocosmo: <<Offriamo ai dete-
nuti l'occasione per riflettere,
coinvolgendoli in progetti di
ri-orientamento della loro vi-
ta: il carcere non deve essere
solo espiazione di una colp4
dwe promuovere il cambia-
mento se vuole assolvere in
pieno il suo compito: i detenu-
ti ci diconoche se non ci aves-
sero incontrati. mai awebbe.
ro artto occasione di trovare
qualcosa di buono anche in se
stessi>>.
Invece con il lavoro preventi-

vo fatto nelle scuole attraver-
so il progetto <<Vedo, sento,
parlo>>, mirato alla legalità e
con quello che si sta facendo
in carcere come i filmati sul-
I'attività di panificazione e il
progetto cinofilo hanno mo-
strato, si può credere che il
cambiamento nelle istituzio-
ni e nelle persone sia possibi-
le. o

parlare quando ero. arrabbia-
ta con tutti e sapevo di poter
contare su dilui manon Cer4
uscire di scuola e non trovax-
lo>>. La sofferenza della deten-
zione, che aumenta con il so-
waffollamento, la privazione
della liberta è stata ben de-
scritta da Elonari Rid4 maroc-
chino, da cinque anni a Mon-
torio: <<Ho sbagliato ed è giu-
sto che paghi, ma con umani-
tà. Si vive in 4-5 persone in
una stanza di 3 metri per 4, con
la cucina dentro il bagno,
un'ora d aria al mattino e
un'ora e mezzo aI pomeriggio
in un corbile poco più grande
della cella e cementato, un for-
no d'estate>. <<E duro il carce.'''re 

ma anche la convivenza con
gli altri, andar d'accordo fra
gruppi con mentalità e costu-
mi diversi>>, ha aggiunto Ro-
berto che ora lavorando può
godere del regime di semili-
bertà. Elena^ rumena di 26 an-
ni, da10 in ltalia, nehapassati
quasi la metà in carcere: <<do-
ve è molto diffrciletrascorrere

il tempo e rischi la depressio-
ne. Poche donne lavorano e
mancano le condizioni mini-
me per una convivenza civile:
d'estate si soffoco>.

Il parroco don Matteo, espe-
rienza di cappellano a Rebib-
bia per cinque anni, ha voluto
che ci fossero due gruppi di
adolescenti della parrocchia
ad ascolta^1e queste testimo-
nianze e il cappellano di Mon-
torio, don Maurizio che con
l'ottuagenaria suor Stella se-
guei detenuti, hafornito i dati
del sowaffollamento del carce
re di Verona: <<Ci sono 94,0 de-
tenuti; nell'arco dell'anno ne
passano in media tremila in
un posto dove npn potrebbero
starcene più di 4,00. Sono 780
uomini e 60 donne: il 70 per
cento stranieú di 4,9 nazioni
diverse, veronesi il 15 per cen-
t0 del totale>.

<Solo 187 sono detenuti con
sentenza definitiva la mag-
gior parte è in attesa di giudi-
zio ed è quindi sbagliato dire
che nel caxcere ci siano delin- ORMf)tlNffiNATA


